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Feste Vigiliane 2026: 
Trento si celebra 

Dal 19 al 26 giugno 
Trento torna a vestire i 
colori delle Feste Vigi-
liane, dedicate a San Vi-

gilio, patrono della città. Uno 
degli appuntamenti più attesi 
dell'anno, capaci di unire storia, 
tradizione, cultura e partecipa-
zione popolare in un unico 
grande evento diffuso. 
Per otto giorni il centro storico si 
trasforma in un palcoscenico a 
cielo aperto dove si alternano 
rievocazioni storiche, spettacoli, 
musica, appuntamenti culturali, 
momenti di convivialità e cele-
brazioni religiose. Una manife-
stazione che coinvolge centinaia 
di volontari, associazioni, istitu-
zioni e migliaia di cittadini, con-

tribuendo a rafforzare il legame 
tra la città e le proprie radici. 
Tra gli eventi simbolo tornano il 
Corteo Storico, che riporta le vie 
del centro alle atmosfere del 
passato, il Palio dell'Oca sulle 
acque dell'Adige, il Tribunale di 
Penitenza, la tradizionale Tonca, 
il Pontificale Solenne e i fuochi di 
San Vigilio. Ma trovano spazio 
anche la Magica Notte, con con-
certi, spettacoli e animazione 
diffusa fino a tarda sera, le atti-
vità dedicate alle famiglie e ai 
bambini, i mercatini, gli appunta-
menti culturali e le occasioni di 
incontro che animano le piazze 
cittadine. 
Al centro della manifestazione ri-
mane la figura di San Vigilio, al 

quale sono dedicate le celebra-
zioni religiose che culminano il 
26 giugno con la processione 
delle reliquie, il Pontificale So-
lenne in Cattedrale e la tradizio-
nale distribuzione del Pane di 
San Vigilio.  
Un momento che ricorda le ori-
gini della manifestazione e il pro-
fondo legame tra la comunità 
trentina e il proprio patrono. 
Le Feste Vigiliane sono dunque 
un equilibrio tra sacro e profano, 
tra memoria storica e contempo-
raneità. Un appuntamento che si 
rinnova ogni anno e che continua 
a raccontare l'identità di Trento 
attraverso le sue tradizioni, i suoi 
luoghi e le persone che contri-
buiscono a renderla viva.  
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Identità, volontariato e socialità: 
le Feste Vigiliane 2026

Da oltre quarant'anni la 
Pro Loco Centro Sto-
rico di Trento è uno dei 
motori delle Feste Vigi-

liane, la manifestazione che 
ogni anno celebra San Vigilio, 
patrono della città, e che rap-
presenta uno degli appunta-
menti più legati alla tradizione 
trentina. Attraverso il lavoro di 
volontari, associazioni e istitu-
zioni, le Vigiliane continuano a 
tramandare folclori, rievocazioni 
storiche e momenti di socialità 
che caratterizzano l'identità 
della città.  
L’invito a partecipare del presi-
dente Marco Lazzeri vuole rias-
sumere lo spirito della 
manifestazione: vivere la città, 
condividere momenti di incontro 
e riscoprire una tradizione che 
continua a rappresentare uno 
degli elementi più importanti 
dell'identità trentina. Tra storia, 
cultura, spettacolo e partecipa-
zione, le Feste Vigiliane 2026 si 
preparano ancora una volta a 
trasformare Trento in una 
grande comunità in festa. 
 
QUALI SONO GLI EVENTI 
IMPERDIBILI DELLE 
FESTE VIGILIANE? 
«Tutte le Feste Vigiliane sono 
imperdibili. Sono un importante 
evento che ricorda le tradizioni e 
la realtà storica di Trento. Ci 
sono numerosi appuntamenti 
tradizionali come la settima edi-
zione della Ganzega dei Ciusi e 
dei Gobj, la cena che crea co-
munità e vita sociale in Piazza 
Duomo, il Corteo Storico, il Palio 
dell'Oca, la Magica Notte, il Tri-
bunale di Penitenza e la Disfida 
dei Ciusi e dei Gobj, che rappre-
sentano gli eventi portanti della 
festa. In più abbiamo da qual-
che anno il programma Fuori 
dalle Feste, che propone nume-
rosi eventi collaterali sempre le-
gati alle Vigiliane a partire da 
sabato 13, come mostre, spetta-
coli di strada, spettacolo cir-
censi, aree gonfiabili e concerti 
di vario genere. La scelta è sem-
pre molto ampia.» 
 
QUALI SONO LE NOVITÀ 
DI QUESTA EDIZIONE? 
«Quest'anno puntiamo a rinno-
vare le piazze diciamo più sfor-
tunate della città di Trento. 
Vogliamo valorizzare tutta la 
città, non solo i suoi punti forti. 
Ad esempio Piazza Santa Maria 
Maggiore sarà il punto di riferi-
mento per le attività dedicate 
alle famiglie e ai bambini, con 
giochi antichi, la morra, la bri-

scola e il cornhole della tradi-
zione americana che consiste 
nel lanciare dei sacchetti di mais 
verso un foro su una tavola in-
clinata. Questa piazza ha biso-
gno di essere vissuta un po' di 
più e organizzare molte attività 
anche qui è un segnale molto 
forte. Lo stesso vale per Piazza 
Mostra, di fronte al Castello del 
Buonconsiglio, dove verrà spo-
stato il Mercatino dei Gaudenti e 
che diventerà un po' il centro 
folkloristico di tutto l'evento.» 
 
QUALI SONO GLI 
OBIETTIVI DI QUEST'ANNO? 
«Sicuramente il riavvicinamento 
all'identità storica per riscoprire 
le proprie radici attraverso un 
ricco calendario di appunta-
menti. Questo evento deve 
creare un ponte tra passato, 
presente e futuro. Le nostre ra-
dici sono importanti e le Feste 
Vigiliane le incarnano, così 
come incarnano i valori che vo-
gliamo trasmettere, ovvero il vo-
lontariato e l'associazionismo, 
fondamentali per la realizza-
zione di un evento di questa 
portata. Speriamo che i cittadini 

possano fermarsi un attimo 
dalla vita frenetica quotidiana e 
godersi l'evento senza sentirsi 
sopraffatti dalle incombenze di 
ogni giorno. Magari spegnendo 
il cellulare.» 

QUALI SONO LE PRINCIPALI 
SFIDE NELL'ORGANIZZAZIONE 
DI UN EVENTO DI QUESTA 
PORTATA? 
«In primis, come è stato detto 
anche dal sindaco di Trento, la 
sfida più grande è creare una 
struttura solida che possa por-
tare avanti questa attività nel 
tempo. Oggi esiste una stretta 
collaborazione tra la Pro Loco 
Centro Storico di Trento e il 
Centro Servizi Culturali Santa 
Chiara, ed è necessario che 
questa collaborazione continui 
anche in futuro. 
La Pro Loco segue l'organizza-
zione delle Feste Vigiliane dal 
1986. Per continuare a proporre 
questi eventi è fondamentale la 
collaborazione tra amministra-
zione comunale, enti strumen-
tali e mondo del volontariato. 
Anche perché per le Feste Vigi-
liane si lavora tutto l'anno: ap-
pena si conclude un'edizione si 
inizia già a progettare la suc-
cessiva. Gestire la chiusura di 
parte della città, l'organizza-
zione degli eventi e soprattutto 
gli aspetti legati alla sicurezza, 
come nel caso della Magica 
Notte, richiede un impegno 
enorme e costante.» 
 
CHE RUOLO HANNO 
I VOLONTARI ALL'INTERNO 
DELLE FESTE VIGILIANE? 
«I volontari rappresentano la 
vera forza identitaria delle 
Feste Vigiliane. Solo per il Cor-
teo Storico coinvolgiamo circa 
1.200 persone, ma il loro contri-
buto va ben oltre la sfilata. 
Sono loro che aiutano ad alle-

stire la città, a rendere possibile 
l'organizzazione degli eventi e a 
mantenere vivo lo spirito della 
manifestazione. Il loro lavoro si 
affianca a quello della parte 
professionale dell'organizza-
zione: volontari e dipendenti 
collaborano insieme per realiz-
zare un evento di questa por-
tata. C'è sempre un invito 
aperto a chi non fa ancora parte 
del mondo associativo. 
Le possibilità di partecipazione 
sono molteplici: si può sce-
gliere di sfilare nel Corteo Sto-
rico, dare una mano nella 
logistica, nel servizio durante 
gli eventi o in tante altre atti-
vità. Spesso chi si avvicina alle 
Feste Vigiliane come volontario 
scopre una realtà fatta di rela-
zioni, amicizia e condivisione e, 
una volta terminata la manife-
stazione, decide di entrare a far 
parte anche della Pro Loco e 
delle associazioni che collabo-
rano all'organizzazione.» 
 
UN INVITO AI CITTADINI 
E AI VISITATORI CHE 
PARTECIPERANNO 
ALLE FESTE VIGILIANE 2026 
«Invito tutti a partecipare per 
lasciarsi trasportare dalle feste, 
dalla città e dalla socialità.  
Per creare connessioni ai tavoli 
dell'amicizia durante la Gan-
zega e per ricordare le tradi-
zioni storiche della nostra 
comunità. Senza dimenticare 
che tutto ruota attorno al sacro: 
le Feste Vigiliane sono dedicate 
a San Vigilio, patrono di Trento, 
la cui ricorrenza cade il 26 giu-
gno.» 
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Tradizione e ironia: 
Il Palio dell’Oca, il Tribunale e la Tonca
Eventi tradizionali e iden-

titari delle Feste Vigi-
liane sono il Palio 
dell’Oca e il Tribunale di 

Penitenza con la Tonca in pro-
gramma domenica 21 giugno 
alle 18 e alle 20 lungo il fiume 
Adige. 
Due appuntamenti capaci di tra-
sformare la storia cittadina in 
uno spettacolo che coinvolge 
numerose persone lungo le rive 
del fiume sul ponte San Lorenzo. 
Il Palio dell’Oca è una delle rie-
vocazioni più partecipate delle 
Vigiliane: i rappresentanti dei 
rioni e dei sobborghi di Trento si 
sfidano in una gara su zattere. 
Ogni equipaggio è composto da 
cinque zatterieri in costume e af-
fronta un percorso che alterna 
prove di abilità alla componente 
cronometrica della discesa 
lungo il fiume Adige. 
La prima prova consiste nell’at-
traversare una porta di due pa-
line pendenti sopra il livello 
dell’acqua, a seguire al ponte 
San Giorgio, i partecipanti de-
vono infilare un anello in uno dei 

bracci di un ancorotto che pende 
dal ponte. La terza e la quarta 
prova consistono nell’attracco 
con l’aiuto di un compagno che 
aspetta a riva e nel far suonare 
la campana nello stesso punto. 
Dopodiché, la quinta prova che 
consiste nell’infilare un anello 
nel collo di un’oca gigante di 
cartapesta, seguito dal centrare 
un canestro sopra il fiume con 
un oggetto a forma di oca. Infine, 
suonare una sirena con il remo 
appeso sotto il ponte. La somma 
delle performance e del tempo 
finale determina il vincitore del 
Palio. 
Nel corso degli anni il Palio ha 
conosciuto una crescente parte-
cipazione, passando da poche 
imbarcazioni alle numerose 
squadre che oggi rappresentano 
quartieri, rioni e realtà cittadine, 
rendendo l’evento uno dei sim-
boli identitari delle Vigiliane. Ac-
canto ai rappresentanti locali, 
infatti, partecipano anche le città 

gemellate con Trento, raffor-
zando la dimensione internazio-
nale della manifestazione: 
Berlino Charlottenburg-Wilmer-
sdorf, Kempten, Praga e San Se-
bastian. 
La competizione richiama la me-
moria storica della città, quando 
l’Adige rappresentava un asse 
fondamentale per i traffici. 
Quindi non si tratta esclusiva-
mente di una gara sportiva, ma 
di una rievocazione che sottoli-
nea il rapporto tra Trento e il suo 
fiume. 
Il Tribunale di Penitenza e la 
Tonca, invece, rappresentano 
l’anima più ironica delle Feste 
Vigiliane. Primo evento, il Tribu-
nale di Penitenza, che si svolge 
in piazza Fiera in apertura della 
manifestazione venerdì 19 met-
tendo in scena un vero e proprio 
processo. Il Giudice supremo, af-
fiancato da una corte improba-
bile, esamina le malefatte 
attribuite ad alcuni personaggi 

pubblici che hanno segnato la 
cronaca cittadina durante l’anno. 
Il tono ironico riprende le antiche 
pratiche giudiziarie, costruendo 
un racconto della vita pubblica 
tra arringhe e testimonianze im-
probabili. Il dibattito è preludio 
dell’immersione nelle acque 
dell’Adige, a seguito di una sen-
tenza simbolica che rinvia al-
l’esecuzione della pena, prevista 
nella storica Tonca. 
La Tonca rappresenta, infatti, il 
momento conclusivo del rito e 
consiste nella rievocazione di 
un’antica pena medievale, prati-
cata tra il XIV e il XVII secolo, ri-
servata ai bestemmiatori. Nella 
versione storica la punizione 
prevedeva l’immersione del con-
dannato nelle acque dell’Adige, 
tramite una gabbia calata dalla 
Torre Verde. Oggi l’evento viene 
reinterpretato in chiave burlesca 
e il reo viene «toncato» nelle 
acque dell’Adige dal ponte di San 
Lorenzo tramite controfigura 
La forza dell’evento risiede pro-
prio nella sua capacità di unire 
satira e tradizione, coinvolgendo 
spettatori di ogni età in un rito 
collettivo che appartiene profon-
damente all’identità cittadina. 
Nel loro insieme, Palio dell’Oca e 
Tribunale di Penitenza con la 
Tonca riportano in vita tradizioni 
storiche. Il secondo il particolare 
è nato da un’idea dell’attore 
trentino Andrea Castelli che lo ha 
interpretato per 15 anni. Si sono 
poi susseguiti Lucio Gardin, Lo-
redana Cont e Mario Cagol e al-
cune variazioni: l’edizione del 
2018 con la versione ispirata al 
mondo di Harry Potter «Volde-
mort: Origins of the Heir» con un 
mediometraggio e sul banco i 
sette vizi capitali; l’edizione 2019 
in chiave femminile; l’edizione 
2020 invece dagli appartamenti 
del Castello del Buonconsiglio. 
Questi eventi contribuiscono a 
costruire un racconto condiviso 
della città, in cui il passato non 
viene semplicemente ricordato, 
ma continuamente reinterpretato 
attraverso la partecipazione at-
tiva della comunità. 

Il Palio dell’Oca

La gabbia della tonca
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Antica Stella, una storia di continuità 
e successo a Mattarello

Tra i ristoranti più cono-
sciuti e frequentati del-
l'area di Trento, l'Antica 
Stella di Mattarello con-

tinua a rappresentare un punto 
di riferimento per chi cerca 
un’offerta capace di soddisfare 
gusti diversi. Lo storico locale 
ha costruito negli anni una forte 
identità, diventando una desti-
nazione apprezzata non solo dai 
residenti ma anche da clienti 
provenienti da tutta la provincia 
e da numerosi turisti incuriositi 
dalla sua reputazione. 
Marchio di fabbrica del locale è 
la celebre cotoletta, diventata 
negli anni simbolo e vera e pro-
pria attrazione gastronomica. 
La proposta di distingue per le 
numerose versioni e le porzioni 
generose. Accanto alla cotoletta 
classica trovano spazio anche 
quelle più creative, caratteriz-
zate da abbinamenti ricchi e sa-
pori decisi. 
Accanto alla proposta che ha 
reso famoso il locale, si è anche 
valorizzata l’attività di ristorante 
con l’offerta legata alla pizzeria, 
ampliando ulteriormente l'of-
ferta serale, con grande atten-
zione alla cura e agli ingredienti 
di qualità. Il menu comprende 
oggi pizze, hamburger, piatti di 
carne e una selezione di propo-
ste vegetariane, vegane e senza 
glutine, pensate per rispondere 
ad ogni palato. Durante l’anno 
sono previsti anche momenti di 
incontro e condivisione con se-
rate speciali, degustazioni e/o 
eventi con partner selezionati. 
Lo scorso febbraio il ristorante 
ha vissuto un importante pas-
saggio gestionale che, tuttavia, 
non ha modificato l'anima del 
locale. La nuova gestione, for-
matasi all’interno della prece-
dente gestione, ha scelto infatti 
di proseguire in continuità con il 
passato, mantenendo lo stesso 
nome, lo stesso format e il per-

sonale. Un approccio che ha 
consentito all'Antica Stella di 
conservare il rapporto di fiducia 
costruito nel tempo con una 
clientela ormai affezionata e 
allo stesso tempo aprirsi ad al-
cune novità capaci di arricchire 
l’esperienza. 
L’Antica Stella mantiene una 
forte identità distinguendosi nel 
mercato gastronomico locale. 

Pur operando in un territorio ricco 
di proposte gastronomiche, il lo-
cale non ha mai sofferto partico-
larmente la concorrenza, forte di 
una storia consolidata e di una 
personalità ben definita. Il nome 
stesso rappresenta un patrimo-
nio costruito negli anni e ricono-
sciuto da generazioni di clienti. 
L'ambiente conviviale, il legame 
con il territorio e una formula 
ormai collaudata continuano a 
rappresentare i principali punti di 
forza del ristorante. 
Guardando al futuro, l'obiettivo è 
quello di consolidare ulterior-
mente il format e valutare, nel 
tempo, la possibilità di svilup-
parlo anche in altre realtà attra-
verso un progetto di espansione 
che possa replicare il successo 
ottenuto a Mattarello. 
L’Antica Stella si trova in via Giu-
lio Catoni, 106 a Mattarello 
(Trento) ed è aperto da martedì a 
sabato dalle 12 alle 14, dalle 
18.30 alle 23 e domenica dalle 
18.30 alle 23. Lunedì chiuso.Le nostre cotolette sono: grandi, croccanti e ricche

CACIO & PEPE, LA TRADIZIONE ROMANA CHE CONQUISTA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Stessa gestione dell’Antica Stella, è il ristorante Cacio & Pepe a Cognola, locale che punta alla cucina romana oltre alla 
pizza. Con una proposta gastronomica ben definita e un’atmosfera familiare, anche Cacio & Pepe è riuscito a co-
struirsi con il tempo una forte identità, diventando uno degli indirizzi più apprezzati per chi desidera assaporare i 
grandi classici della tradizione capitolina. 
La filosofia del ristorante è sempre rimasta fedele alle proprie origini, puntando su una cucina autentica e riconosci-
bile. Una scelta che negli anni ha permesso al locale di consolidare una clientela particolarmente affezionata. Sotto 
questo aspetto, infatti, la gestione romana doc degli ultimi quattro anni non è convenzionale: i clienti sono accolti 
come amici di lunga data in un ambiente conviviale dove è sempre possibile fare due chiacchiere. 
Il cuore dell'offerta gastronomica è rappresentato dai primi piatti della tradizione romana. Carbonara, cacio e pepe, 
amatriciana e gricia sono le preparazioni che hanno costruito la fama del locale e che continuano ad attirare appas-
sionati provenienti da tutta la provincia. Ricette iconiche che vengono proposte nel rispetto della tradizione e che rap-
presentano il vero marchio di fabbrica del ristorante. 
Accanto alla cucina romana, il locale propone anche una pizzeria che amplia ulteriormente la scelta a disposizione 
degli ospiti. Una formula che permette di intercettare pubblici diversi e di offrire un'esperienza adatta a tutti i palati. 
Il locale offre anche delle iniziative settimanali che sono diventate appuntamenti fissi: il mercoledì è dedicato al «Car-
bonara Day», con la carbonara proposta a 10 euro, mentre il giovedì è la volta del «Giro Pasta all you can eat», una for-
mula che consente di gustare diversi primi piatti a 25 euro a persona, richiamando la tradizione delle tavolate romane. 
Anche in questo caso la concorrenza non ha mai rappresentato un ostacolo significativo. Il Cacio & Pepe ha infatti co-
struito nel tempo una personalità molto forte, basata su una proposta chiara e coerente. La scelta di concentrarsi sulla 
cucina romana classica ha permesso al locale di distinguersi nel panorama gastronomico trentino e di fidelizzare una 
clientela che continua a premiarne la qualità e la continuità. 
Le prospettive per il futuro guardano oltre i confini della città. L'obiettivo è quello di sviluppare ulteriormente il format e 
valutare nuove aperture, possibilmente nelle aree più settentrionali del territorio, consolidando un progetto che negli 
anni ha dimostrato di incontrare il favore del pubblico. 
Cacio & Pepe si trova in via Ponte Alto 79 a Cognola di Trento ed è aperto dal lunedì al sabato dalle 12 alle 14 e dalle 
18.30 alle 23. Domenica chiuso.
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Cacio & Pepe: spaghettata in compagnia

UN RINGRAZIAMENTO PERSONALE, VA A TUTTI I COLLABORATORI DI ENTRAMBI I RISTORANTI 
E ALLA CONSULENTE MARKETING ILENIA FLAIM, SONO L'ANIMA PULSANTE



Feste Vigiliane 2026: 
otto giorni di eventi

Trento torna ad acco-
gliere le Feste Vigiliane, 
la manifestazione dedi-
cata al patrono San Vi-

gilio che ogni anno unisce 
rievocazione storica, spettacolo 
e partecipazione popolare. Otto 
giorni, dal 19 al 26 giugno, in cui 
il centro storico si anima con 
eventi diffusi, appuntamenti tra-
dizionali e momenti di forte 
identità collettiva, capaci di 
coinvolgere cittadini e visitatori 
in un’unica grande festa. 
Le Vigiliane si aprono già sabato 
13 giugno con la settima edi-
zione della «Ganzega dei Ciusi e 
dei Gobj» in Piazza Duomo. Una 
lunga tavolata nel cuore della 
città che inaugura la festa e che 
accoglie le due fazioni protago-
niste della disfida, trasformando 
la piazza in uno spazio di convi-
vialità e incontro.  
Venerdì 19, invece, alle 20 il tra-
dizionale Corteo Storico con la 
direzione artistica di Chiara De-
fant. In partenza dal castello del 
Buonconsiglio, il corteo attra-
versa le vie del centro cittadino 
tra figuranti in abiti rinascimen-
tali, nobili, cavalieri, contadini, 
falconieri e zatterieri, fino al 
luogo di inaugurazione in piazza 
Fiera con l’alzabandiera sulla 
Torre Civica alle 20.45. All’in-
terno di questa cornice, i «Corpi 
e peccati: le ombre del Corteo», 
una riflessione morale sui sette 
vizi capitali interpretati dalle 
danzatrici del Liceo coreutico 
F.A. Bonporti. 
A seguire l’inaugurazione, il Tri-
bunale di Penitenza a cura di 
Mario Cagol, il tradizionale pro-
cesso ironico in cui si ripercor-
rono gli avvenimenti principali 
dell’anno e mette alla gogna i 
personaggi pubblici. La serata si 
conclude col giuramento degli 
zatterieri in piazza Battisti. 
Nella giornata di sabato 20 giu-
gno molti spazi dedicati all’arti-
gianato, alle esposizioni e ai 
laboratori per bambini. Alle 16 si 
entra nel vivo con la costruzione 
delle zattere del Palio dell’Oca 
all’area Zuffo. 
La serata invece offre spettacoli 
di danza e di musica e colori, 
animazione e giochi da tavolo in 
preparazione alla Magica Notte, 
dove il centro storico ospiterà 
concerti e dj set dalle 20 alle 2. 
Domenica 21 giugno gli appun-
tamenti iniziano alle 3 con la co-
lazione in piazza offerta 

dall’Associazione Panificatori 
del Trentino in collaborazione 
con ProLoco di Trento. Ma il 
vero clou della giornata è dalle 
18 sulle acque dell’Adige dove 

prende vita il Palio dell’Oca, se-
guito alle 20 dalla Tonca presso 
il ponte di San Lorenzo. 
Il momento satirico e simbolico 
della manifestazione, il Giudice 

che ha presieduto il Tribunale 
legge la sentenza e il condan-
nato rinchiuso in una gabbia, 
viene immerso nelle acque del 
fiume. Successivamente, dalle 

21, la premiazione del Palio nel 
giardino nella stazione intermo-
dale. 
Lunedì 22 giugno il calendario 
prosegue con l’«Aperimprendi-
sociale: il futuro è sociale» a 
cura di Fondazione Demarchi, 
iniziativa per supportare le star-
tup. La sera dalle 21 i «Carmina 
Burana» di Carl Orff in piazza 
Fiera. 
Martedì 23 giugno, la presenta-
zione dell’undicesima edizione 
del bando Strike con l’intervento 
del sommelier Stefano Furlani, 
gli inventori di un gioco da ta-
volo Ciucioi e il team Strike!. 
La sera lo spettacolo di comicità 
e improvvisazione «Il Babysit-
ter» a cura di RadioDolomiti. 
Mercoledì 24 giugno si ospita il 
talk «Voci e Fià la Morra – il più 
antico e moderno gioco di 
strada» divisa in un’esibizione 
con musica, un momento di 
conversazione e una sfida con 
workshop e musica.  
Con giovedì 25 giugno si entra 
nella fase conclusiva degli ap-
puntamenti: dalle 17 spettacolo 
sulla storia del quartiere della 
Portela e premiazione lotteria 
dei negozi a finanziare il pro-
getto «Portela, radici e oriz-
zonti». Concerti, serate di danza 
e spettacoli teatrali, come «Riso 
fa buon sangue» in collabora-
zione con Avis, chiudono la 
giornata. 
L’ultimo giorno, venerdì 26 giu-
gno, giorno di San Vigilio, il pro-
gramma propone eventi più 
sacri come la processione con le 
requilie, la messa e la distribu-
zione del pane e vin, una pas-
seggiata organistica, lo 
spettacolo del Gruppo Sbandie-
ratori Città di Feltre, lo spetta-
colo del Paggio Giullare ed infine 
la Disfida dei Ciusi feltrini e dei 
Gobj trentini in piazza Fiera che 
rievoca una battaglia tra le due 
fazioni per la polenta. Alle 23 in-
fine lo spettacolo pirotecnico 
che da Maso Mirabel conclude-
ranno le Feste Vigiliane 2026. 
Inoltre, a partire da venerdì 19 
giugno fino alla fine della mani-
festazione, si potranno trovare il 
mercato dei Gaudenti in piazza 
Mostra, laboratori per bambini e 
famiglie ne «La piazza dei gio-
chi», il Bivacco dei Ciusi e dei 
Gobj dove si potranno assapo-
rare piatti tipici, e concerti, 
spettacoli e serate danzanti per 
ogni età. 

Corteo Storico con partenza da castello del Buonconsiglio

Disfida dei Ciusi feltrini e dei Gobj trentini
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Tra sacro e profano, 
la festa del Patrono San Vigilio

Corteo storico, Palio 
dell’Oca, Tonca e Ma-
gica Notte sono alcune 
degli eventi che ani-

mano le Feste Vigiliane. Eppure 
la manifestazione ruota attorno 
alla figura di San Vigilio, pa-
trono della città e dell’arcidio-
cesi, al quale sono dedicate le 
celebrazioni che culminano il 26 
giugno. 
Le Feste Vigiliane nascono in-
fatti come festa in onore del 
santo e conservano ancora oggi 
una componente religiosa che si 
alterna alle attività di intratteni-
mento. 
Alle 9.30 prende il via la proces-
sione durante la quale l’urna 
con le reliquie di San Vigilio 
viene portata dalla Chiesa di 
Santa Maria Maggiore alla Cat-
tedrale di San Vigilio, proce-
dendo con il Pontificale Solenne 
alle 10. Si tratta di una delle ce-
rimonie più sentite dalla comu-
nità trentina, capace di riunire 
fedeli, autorità religiose e istitu-
zioni civili in un rito che rinnova 
il legame tra la città e le proprie 
radici spirituali. 
La celebrazione è presieduta 
dall’Arcivescovo di Trento, ac-
compagnata dai canti grego-
riani e dalla partecipazione del 
coro diocesano. 
La Messa Solenne è anche l’oc-
casione per ricordare la figura di 
San Vigilio, vescovo e martire 
vissuto tra il IV e il V secolo, 
protagonista dell’opera di evan-
gelizzazione del territorio tren-
tino. Attraverso la celebrazione 
vengono rievocati il suo impe-
gno pastorale, la sua testimo-
nianza di fede e il sacrificio che 
ne hanno fatto una delle figure 
più importanti della storia reli-
giosa locale. 
Accanto al Pontificale, si rin-
nova la tradizione della distribu-
zione del Pane di San Vigilio. I 
rappresentanti dell’Associa-
zione Panificatori consegnano 
ai fedeli un pane preparato se-
condo una ricetta speciale, 
viene offerto come segno di be-

nedizione e legame con la co-
munità, richiamando i valori del-
l’accoglienza e della solidarietà 
associati alla figura del patrono. 
Un momento di incontro per ri-
scoprire la dimensione religiosa 
e il senso di appartenenza alla 
tradizione. 
Fede, cultura e intrattenimento 
si intrecciano dunque creando 
un equilibrio tra sacro e pro-
fano, rendendo uniche le Feste 
Vigiliane. Dietro il folklore, le 
tradizioni e gli eventi che richia-
mano migliaia di persone, conti-
nua infatti a vivere il ricordo di 
San Vigilio, figura attorno alla 
quale la città rinnova ogni anno 
il proprio senso di appartenenza 
e la propria memoria storica.  

Oswald Tischmacher (1632), Urna processionale di San Vigilio | Crediti: Trentino Marketing, FotoFiore - Fabio Staropoli

FESTE VIGILIANEIX
Inserto a cura 
della Concessionaria 
SYNTHESIS pubblicità Giovedì 18 giugno

LA NOTTE BIANCA 
DELLE FESTE VIGILIANE 
Un altro appuntamento tra i più attesi è la Magica Notte 
per sabato 20 giugno. Una vera e propria esperienza che 
trasforma il centro storico di Trento in un grande palco-
scenico a cielo aperto, dove musica, luci e divertimento 
fino alle prime ore del mattino. L’appuntamento coinvolge 
pubblici esercizi, associazioni, artisti e realtà del territorio 
aprendosi a dj set, concerti dal vivo, performance musicali 
e spettacoli di intrattenimento alternati nelle piazze e nelle 
vie del centro storico. La Magica Notte è un altro momento 
importante delle Feste Vigiliane con l’obiettivo di favorire 
la partecipazione e l’uso degli spazi urbani in una festa 
diffusa. L’atmosfera si carica di energia contagiosa che in-
vita a ballare, cantare e divertirsi. A partire dalle 20 anime-
ranno la Magica Notte di Trento, Le Petit Jardin di 
piazzetta Lunelli, El Porteghet di via Suffragio, Uva e 
menta di piazza Garzetti, Bottega del Caffè Dersut di 

piazza delle Erbe, La Bella Via di piazza Lodron, Il Monello 
di via Mazzini, Perla Bar di via Belenzani, Bar Orchidea di 
via delle Orfane, Bar Duomo di via Verdi, 18zero8 di largo 
Carducci e Caffè al Castel di piazza della Mostra. Ci sono 
poi uno stage di avvicinamento alla danza fino alle 21.15 a 
cura dell’associazione Terpsichòre e lo spettacolo acqua e 
fuoco in piazza Duomo dalle 21. Dalle 20 il concerto del 
gruppo Ostello California in piazza Battisti presso il teatro 
capovolto, dalle 22 in piazza Fiera il concerto «Per un’ora 
d’amore» con i più grandi successi dei Matia Bazar a cura 
di BTS Banca Trentino Sudtirol in collaborazione con Radio 
Italia anni 60 e il Centro Santa Chiara, il concerto a ballo 
del gruppo Officina Zoè con performance di Pizzica e ani-
mazione in piazza Mostra e il concerto Sir Oliver Skardy 
celebrates Pitura Freska da mezzanotte in piazza Battisti. 
Per l’occasione è attivo anche il servizio bus navetta a pa-
gamento per raggiungere il centro città. In particolare dalle 
18 alle 4, le navette sono collegate ai parcheggi Rosmini S. 
Maria, Rosmini Cimitero, Lidorno, area camper e ghiaie. 



«Riso fa buon sangue»: 
comicità e solidarietà

Oltre le feste

Dieci anni dopo l’ultima 
edizione ospitata in 
città, torna a Trento 
«Riso fa buon sangue». 

Uno spettacolo e impegno so-
ciale per promuovere la cultura 
della donazione del sangue e del 
plasma. 
L’appuntamento è in programma 
giovedì 25 giugno alle 21 in 
piazza Fiera, all’interno del pro-
gramma delle Feste Vigiliane.  
L’iniziativa è organizzata da AVIS 
Comunale Trento in collabora-
zione con Comune di Trento, Pro-
Loco Centro Storico, Centro 
Servizi Culturali Santa Chiara e 
l’associazione no profit Amici del 
Cabaret, realtà che da anni porta 
in tournée in tutta Italia un pro-
getto di sensibilizzazione so-
ciale. 
L’obiettivo della serata è di avvi-
cinare il pubblico al tema della 
donazione attraverso il linguag-
gio della comicità e della musica. 
Un modo per coinvolgere pub-
blici di ogni età trasmettendo un 

Le Feste Vigiliane offrono 
anche un «fuori» feste, 
arricchendo il calendario 
di iniziative collaterali che 

accompagnano l’intera durata 
della manifestazione principale e 
la prolungano il fine settimana 
successivo. Gli eventi non solo 
completano l’esperienza della 
festa, ma estendono la festa con 
attività culturali, divulgative e di-
vertenti pensate per coinvolgere 
pubblici diversi e l’intera città di 
Trento. 
Tra le proposte la mostra «Di Oro 
e di Incanto: 80 anni di bellezza 
artigiana», allestita presso la 
Sala conferenze della Fonda-
zione Caritro, aperta da lunedì 
alla domenica dalle 10 alle 20. 
L’esposizione è visitabile per 
tutta la durata della manifesta-
zione e accompagna il pubblico 
in un percorso attraverso otto 
decenni di creatività artigiana 
trentina, mettendo in dialogo di-
versi settori. 
Mercoledì 24 giugno presso la 

sala Filarmonica alle 20 il con-
certo «Spira Mirabilis – Harmo-
nie Fest», un laboratorio 
musicale di un gruppo di giovani 
musicisti europei attivi nelle 
principali orchestre del conti-
nente 
Polo centrale delle iniziative 
«Oltre la festa» è il Parco delle Al-
bere, che accoglie spettacoli, 
concerti di musica classica, se-
rate dj e attività per bambini con 
trenini, aree gonfiabili e attrez-
zate sabato 27 giugno e dome-
nica 28. Qui infatti viene allestito 
il Villaggio incantato a cura di Big 
Service SAS e si svolge l’Albere 
Musica Festival a cura di Big 
Service in collaborazione con Fly 
Music, una rassegna musicale 
che propone concerti e dj set 
storici di musica dance anni 
70/80/90 fino a tarda sera. 
Accanto alla musica, trova spa-
zio anche lo sport con il Torneo 
Green Volley di San Vigilio, ap-
puntamento di volley su 12 
campi. Non mancheranno gli eventi legati più al lato spirituale 

della festività: l’Open Day del 
Polo Culturale Diocesano Vigilia-
num, che apre le proprie sedi al 
pubblico con visite guidate, in-
contri e momenti di approfondi-
mento dedicati al patrimonio 
archivistico e librario; la messa 
solenne composta nel 1855 in 
onore di Santa Cecilia in versione 
concerto in collaborazione con 
l’Associazione Culturale Messa 
in Musica e Diocesi di Trento, 
presso la chiesa di San France-
sco Saverio. 
Sabato 27 giugno, inoltre, il parco 
del MUSE ospita alle 20 anche il 
concerto «I Suoni delle Albere – 
Parlami d’amore Mariù» che ri-
propone famose canzoni italiane 
scritte tra la fine dell’800 e gli 

anni 50 del XX secolo, alternando 
il classico con il pop e il jazz. 
Mentre domenica 28 giugno alle 
20 la performance musicale 
«Fragili miti» di Olmo Chittò e 
Giovanni Parrinello, un ensemble 
elettroacustico che intreccia 

mito, poesia e sonorità contem-
poranee. 
Dal 3 al 5 luglio, invece, il Muse 
propone anche «Circoxperience», 
un festival di scienza e circo tra 
spettacoli, acrobazie, laboratori e 
performance per ogni età. 

messaggio importante in un con-
testo leggero: donare sangue e 
plasma significa contribuire con-
cretamente alla cura di migliaia 
di pazienti. In particolare, cresce 
la necessità di nuovi donatori di 
plasma, componente indispen-
sabile per la produzione di far-
maci utilizzati nel trattamento di 
numerose patologie croniche e 
rare. 
Attraverso questa occasione, 
l’associazione vuole ricordare 
come un gesto semplice possa 
avere un impatto enorme sulla 
vita di altre persone. La scelta di 
utilizzare il linguaggio della co-
micità nasce proprio dalla con-
vinzione che emozioni positive e 
partecipazione possano diven-
tare strumenti efficaci per diffon-
dere consapevolezza e 
avvicinare nuovi donatori. 
Tra gli attori, il trentino Lucio 
Gardin, tra i più apprezzati del 
panorama nazionale che ha col-
laborato con numerosi protago-
nisti della televisione e dello 
spettacolo italiano, scrivendo 
testi per artisti come Giorgio Pa-
nariello, Gene Gnocchi, Tullio So-
lenghi, Enzo Iacchetti e i Fichi 
d’India.  
Sul palco anche Alberto Caiazza, 
artista noto per la straordinaria 
capacità di riprodurre suoni e ru-
mori con la sola voce. Rumorista, 

imitatore e comico, ha parteci-
pato nel corso degli anni a pro-
grammi televisivi di grande 
popolarità come «La Corrida», 
«Domenica In», «Maurizio Co-
stanzo Show» e «Tu Si Que 
Vales», distinguendosi per una 
comicità originale e fortemente 
coinvolgente. 
Spazio poi al duo Senso D’Oppio, 
formato da Pietro Casella e Fran-
cesco Lattarulo, diventato noto al 
grande pubblico grazie alle par-
tecipazioni a «Zelig». 
Ad affiancare i momenti di caba-
ret sarà la musica di Claudio 
Voice, cantante e performer co-
nosciuto per le sue straordinarie 
imitazioni vocali. Divenuto popo-
lare grazie alla partecipazione a 
«Italia’s Got Talent», negli anni ha 
costruito un repertorio che ripro-
duce le voci di alcuni dei più ce-
lebri artisti italiani, da Eros 
Ramazzotti a Vasco Rossi, pas-
sando per Gianna Nannini, Anto-
nello Venditti e Luciano Ligabue. 
Completano il programma il 
Quartetto C’Era, formazione che 
mescola musica, improvvisa-
zione teatrale e comicità, e Paolo 
Franceschini, volto noto del ca-
baret televisivo e radiofonico, ap-
prezzato per il ritmo e la capacità 
di coinvolgere il pubblico. 
L’ingresso è libero e aperto a 
tutta la cittadinanza.  «Riso fa buon sangue» spettacolo e impegno sociale 

Spira mirabilis laboratorio di studio orchestrale collettivo

La mostra: Di Oro e di Incanto: 80 anni di bellezza artigiana
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